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CONVEGNO

il confine della scuola e la  scuola dei confini
la  scuola, le identita’, la  cittadinanza
per INSEGNANTI - OPERATORI DELLA FORMAZIONE – EDUCATORI - CITTADINI

23 – 24 novembre 2006 

15 gennaio 2007

AUDITORIUM  ITCS “ASTOLFO LUNARDI”

VIA RICCOBELLI 47 - BRESCIA

L’educazione interculturale si è imposta di fatto nella realtà del nostro paese come una strada obbligata, ponendo immediatamente all’attenzione degli insegnanti, degli educatori, dei responsabili delle pubbliche istituzioni e degli Enti locali, la necessità di fare riferimento ad un modello coerente di politica e di pedagogia sociale orientata a superare alcune delle principali antinomie fra alterità e identità, multiculturalismo e assimilazione ed emarginazione, inclusione ed esclusione, dialogo e conflitto.
E’ sotto gli occhi di tutti la lenta quanto irrefrenabile trasformazione etnica ed antropica delle società occidentali, grazie al numero sempre crescente di lavoratori stranieri e di immigrati che creano occasioni di incontro, confronto, scontro sui luoghi di lavoro e in quelli del tempo libero con persone di cultura o etnia diversa.

Nei confronti dello straniero spesso si attivano forme di resistenza che  devono farci riflettere e certo fanno riflettere tutti coloro che sanno che la discriminazione e il rifiuto del diverso costituiscono innanzi tutto un irrisolto problema conoscitivo e formativo della maggioranza della popolazione.

E’ necessario perciò che cambi anche il tipo di approccio degli educatori e di tutti gli operatori (le scuole, gli Enti locali, il volontariato e il cosiddetto privato sociale) nei confronti della diversità etnico-culturale, tenendo in debito conto che educare nelle società post-moderne significa anche considerare  i mutamenti che stanno trasformando le nostre società in laboratori sempre più meticciati.  E’ necessario quindi  che a questi processi si accompagni una azione educativa e culturale che orienti verso forme sempre più integrate, negoziate di società civile perché proprio a scuola si giocano identità, cittadinanza/e e diritti.

Come porsi allora di fronte alle necessità educative dei minori stranieri inseriti nelle realtà socio-educative in genere e specificatamente nella scuola?

L’approccio metodologico e didattico che meglio risponde alla sfida educativa è quello di un sistema che ponga al centro del suo operare la capacità di ascolto e di comunicazione, la disponibilità ad imparare e a confrontarsi in una relazione che, pur rispettando i differenti ruoli di adulto educatore e minore accolto, sia sempre improntata al rispetto e al superamento delle difficoltà identitarie e abbia come obiettivo la costruzione di regole condivise di comportamento.

Questa sfida metodologico-didattica necessita inoltre di una profonda revisione dei canoni dei saperi e dei linguaggi disciplinari.

15 gennaio 2007 4^  Sessione

Coordinamento: Elena Cassani, CIDI Brescia e Rete CLIO

Ore 15,00  INSEGNARE LETTERATURA NELLA SCUOLA MULTICULTURALE: UNA SFIDA NUOVA. 

                      RIPENSARE LA METODOLOGIA  ED  IL CANONE LETTERARIO

Maria Piscitelli
Ore 16,45  DIBATTITO e CONCLUSIONI
Patrocinio Comune di Brescia

Assessorato alla Pubblica Istruzione  e Politiche giovanili  - Assessorato alla Partecipazione

Patrocinio Ufficio Scolastico Provinciale

Patrocinio Assessorato Pubblica Istruzione della Provincia di Brescia
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